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NUMERI UTILI 
Prorrtolnlervsnto 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili dal fuoco ' 
Cri ambulanze ,,-. 

Soccorso stradare 

113 
112 

4688 
" 115 

;v 5100, 
Ì 6 7 W 1 , 

116 
Sangue 4956375-7575893 

fi1' Canfroantiveleni 3054343 
OtOtte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi •venerdì 8554270 
Aled: adolescenti ' 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Otpedath 
Policlinico ... 
S. Camillo 
S.Glovahril ," 
FalebenefntélH •*••>'• 
Gemelli 
3. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4402341 
5310066 

: 77051 
-5873299 
33054036 

3306207 
36590168 

5904 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto . " 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4S84-68177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova . 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6264639 
Aled 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marcai! (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

• 337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

OIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquiiino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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I suoni e le danze dei Musicisti del Nilo questa sera al Classico 

ALSASOLARO 

secondo Imamui et 
/ , .. - PJMHAPBUICA 
t ' " ' " • ' - ' • ' ' ; > • • •••-•• • •• 

* * • •Credo tessera all'lnae-, 
laulmanto di uria sola còsa. 
(Identica atlravrjrsotuttrrrMei 
) differenti film. E* qualcosa che 
I ha a che fare con l'esistenza 
del popola con ciò che è prò-
Ictirjarnerj» radicato nell'ani-
ma popolare». Con questa fra­
se il legista giapponese. 

,5hohei Imamura, mette a tao-
' co a tema centrale della sua 
Impetrante-opera, che è un 

- lu t^ t l t f lg in inguai comples­
so e inesploralo universo che 
«ostftutace la •parte bassa» del-

^giapponese <U cultura» flavi» 
Gramsci 74) dedfca uhlme-
lessame rassegna che riper-
leone le Tappe toodameniatl 
della sua carriera dal 1959 
a t r o . Da oggi fino al 27 no­
vembre, esclusi sabato e do­
menica, verranno proiettati 
duo film al atomo, alle ore 
1630 e 19.30, con sottotitoli In 
franar» otn Inglese.- •• 

< Imamura iniila a lavorare 
•nel ISSI e quindi non appar­
tiene, 'da,; un pento di vfsla 
stastiamènte cronologico, alla 

•scMerèdegU autori protagoni­
sti della •newwave» giappone­
se. Ma di questo nuovo cinema. 

'i tuoi film, da «Buia toGunkan-
, (Porci e corazzate) in poi, en­
trano a far parte grazie alla no­
vità del soggetti e dell'appese* 
d o linguistico. 

Aprono la rassegna «Man-

Il «Decalogo» 
di Kieslovvski 
at«Palma» 
dlTrevignano 
mt È evidente che l'atten-* 
d o n * generatasi Intorno al 
•Decalogo* di.- KiesknysW : 
non si è esaurita nel pur co­
spicuo numero di prolezioni, 
della passata stagione. Di 
rruewo sarà possibile vedere 
1 dieci brevi film (tutti di du< 
rata otuusoperlbr* all'ora) 
che d a Venezia--89 in po i -

• hanno preso saldamente 
posto nella memoria dei ci­
nefili. " • 
' È II cinema Palma di Tre-
vignano Romano, a un'ora 
tfa Roma, ad. ospitare la ri-
proposizioriedi quéste tese, 
lucidissime, laiche riflessioni 
stri dieci comandamenti, 
programmate al ritmo di due 
«Jgtomo (alle 19.30 e poi al­
le 22) a partire da oggi e poi 
ancora il 2 4 . 2 5 . 2 9 e l'I di­
cembre. Arto ad esaurire tut­
te ediec i le •moralità» « e -

- ichan- (Itdiario di Sueko), che 
parla di cittadini di seconda 

• classe, giapponesi di discen­
denza coreana, e llnteressartr 
te «Buia to Gunkan», che ha 
per protagonista alcune presti-
tuie di Hlmori che vivono ac­
canto a una base navale ame» 

: ricatta. Seguono poi altri UtoH 
morto Interessanti: «Kamlgamt 
no fukaU yokubo* (Il profon­
do desiderio degli Dai), am­
bientato in un'Isola immagina­
ria, e «Nlppon sengoshi» (La 
storia del Giappone del dopo» 

?*luèjiTrae(»tta»d4ti dir bari­
sta). In culla vicenda persona, 
te di una donna barista si in­
treccia agli eventi storici del 
dopoguerra. «Nàrayama bushl 
ko» (La ballala di Nàrayama). 
vincitore delia palma d'oro al 
lestival di Cannes nell'83. chiù-

• de questo Interessante percor-
-, so. L'attenzione del regista al 
'.' mondo del poveri e degli 

emarginati ha orientato la for­
mazione del suo stile teso ad 
un realismo estremo! dalla 
scena dei soggetti; ispirati a 

. storie, vere, alte riprese, per le 
quali sceglie sempre ambienti 
reali. ?Le mie eroine sono fede­
li alla vita. Le donne giappone­
si sonoforti...sopravvKono agli 
uomini. Le donne che si auto-

> sacrificano come le eroine di 
Naruse.e Mìzoguschi non esi-
stono». '•••'•• 

fssl Vengono In Europa, con 
il loro repertorio di danze e 
musiche dalle radici antichissi­
me, gl i da molti anni, ospiti di 
festival etnici e di prestigiosi 
centri culturali; in Italia, ad 
esempla la loro prima visita ri­
sale al '79. Ma naturalmente 
c'è voluto 11 boom della world 
music perchè il loro nome co­
minciasse a circolare anche 
fuori dagli angusti contini del 
pubblico degli specialisti, «ora 
dei Musicisti del Nilo si occu­
pano anche riviste musicali dal 
target piuttosto vasto e I loro 
dischi vengono pubblicati dal­
la Real World, l'etichetta di Pe-
terGabrieL 

É un buon risultato. In real­
ti, perchè questo gruppo meri­
ta di essere visto da un pubbli­
c o più vasto possibile. Coi Mu­
sicisti del Nilo, che terranno un 
concerto organizzato dal Folk-
studio, questa sera alle 21.30. 
al Classico, via Ubetta 7 (in­
gresso lire 25mila), ci troviamo 
liei solco più rigoroso della tra­

dizione; strumenti acusticl.che 
nell'Alto Egitto si suonano da 
centinaia di anni, canzoni pre­
se dal vasto patrimonio di una 
cultura rurale, intrecciate sulle 
Ipnotiche, scarne ma sensuali 
trame melodiche arabe, liriche 
che parlano della vita nelle tri­

bù dei beduini, pastori e no­
madi, traggono ispirazione da 
leggende, mitologie religiose. 

I Musicisti del Nilo proven­
gono da un villaggio della zo­
na di Luxor li guida sin dagli 
esordi Metcal Kenawi Metcal. il 
patriarca del gruppo, coi suoi 
grandi baffi bianchi, avvolto 
nella «gallabeya». il turbante In 

testa, la voce profonda e Impo­
nente. Lo spettacolo si divide 
in due parti; protagoniste due 
diverse sezioni del gruppo, che 
prendono 11 nome dallo stru­
mento principale che viene 
suonata Nella prima, troviamo 
la Rababa Orchestra. Il «rabab» 
è una specie di antenato del 
violino, con due sole corde e la 

musicisti del 
Nilo in piena 
azione; a 
sinistra scena 
da«Laballat> 
* Nàrayama» 
dlrnamura; 
sotto un 
dissono di 
Ferreria 

cassa armonica costruita in 
noce di cocco, a cui spetta II 
compilo di improvvisare men­
tre te percussioni creano il tap­
peto ritmico di sottofondo; du­
rante i lunghi brani, il ritmo ac­
celera sempre di più, ed I suo­
natori di rabab passano da 
una melodia all'altra, sovrasta­
ti dalla voce di Melcal. Altri 
strumenti tradizionali presenti 
nello spettacolo sono l'«ar-
ghul», un flauto a due canne 
che risale alla quinta o sesta 
dinastia dei faraoni, e da allora 
non è mai stato praticamente 
modificato; ed il «mizmar», l'o­
boe che è uno degli strumenti 
principali della musica araba, 
e d i il nome alla seconda par­
ie della serata. Qui. I Musicisti 
del Nilo' offriranno anche un 
saggio di danze, il cui momen­
to clou è da sempre la «danza 
del bastoni»: una sorta di com­
battimento stilizzato tra due 
ballerini armati di lunghi ba­
stoni, che assomiglia in manie­
ra davvero notevole alle lotte 
simboliche della «capoeira» 
brasiliana. • , •. 

Evento artìstico a Mentana 
è nato «Tricromia» 

•C!V>-
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sssl '> A pochi chilometri da 
Roma, anzi a venti chilometri 
dal Casale di San Basilio, è na­
to un nuovo •moto artistico. E" 

vembSFW^soWcoraggSòri 
amanti dell'arte hanno Inau­
gurato sabato scorso un luogo 
d'arte chiamandolo Tricromia. 
Coraggiosi per tanti motivi: 
uno dei quali potrebbe essere 
la scelta degli artisti da espor­
re, le conseguenti tematiche 
d'arte e voler persuadere il 
pubblico della borni del loro 
prodotta Da quelle parti è la 
prima, si buon ben dire, galle­
ria che espone opere di Festa, 
Angeli, Schifano, Sughi, Tam­
buri. Tomabuoni, Greco: ope­
re grafiche e non, scette come 
si deve e indicative della mi­
glior produzione di quegli arti­
sti. Tricromia vuole diventare, 
senta presunzione, un centro 
culturale capace di promuove­
re manifestazioni artistiche e 
scoprire, per valorizzarli, artisti 
del circondario. Mentana è 
una zona commerciale che si 

sta espandendo' i vista d'oc­
chio; vanta presenze di tutto ri­
spetto quali Gianni Morandl, 
Beppe Grillo, Luis Bacale*/, 
Laura Biagiotti. Sante Mona-
chesl e può comare sulla cu­
riosile la voglia dlculturade-
gti abitami. La sera dell'inau­
gurazione era un via vai tale 
che gli animatori di Tricromia 
hanno prolungato la chiusura 
oltre le 22.00 e anche il giorno 
dopo hanno riaperto per acco­
gliere visitatori. I visitatori tutti 
entusiasti dell'Iniziativa chie­
devano dibattito per capire e 
comprendere meglio è appro­
fondire le questioni d'arte. La 
voglia d'arte è tanta dappert­
utto banta evere idee chiare e 
d'avanguardia. In galleria han­
no trovalo spazio due belle 
chine di Greco, uno Schifano 
allucinato e denso di colore, 
una suggestiva veduta di Festa 
e anche qualche Tamburi s/o-
rfeo e un Sughi indimenticabi­
le. Un piatto di ceramica colo­
ratissimo di Schifano rende la 
vetrina della galleria più lumi­

nosa e affascinante. 
E'quindi una situazione cul­

turale nuova unita alla voglia 
di scoprire e rileggere opere 
come quelle di Possenti che fi­
nora erano patrimonio del 
Nord Italia e puntare sulla sto-
riclzzazione di tanta pittura er-
ronearnente: catalogata come 
Naif. Pittura colta, pittura degU 
anni Sessanta ai giorni nostri, 
situazioni coloristiche createsi 

: attorno all'informale; di inizia­
tive da prendere la galleria ne 
ha tante e in cantiere ne pos­
siede altrettante. 

Sicuramente diventerà un 
' polo artistico d'attrazione: co­

me cenacolo d'arte ha gi i pre­
so il via un fitto programma 
con l'aggiunta,, in collabora­
zione con l'assessorato alla 
cultura-di Mentana, di alcune 
iniziative culturali che si inseri­
ranno nel programmi culturali 
che il Comune locale ha inten-
afone di varare per valorizzare 
"iltterrltorio e la storia di quei 
luoghi. A tutela dell'esistente e 
al lancio promozionale di sana 
cultura svincolata dall'awilen-
te mercificazione dell'arte. , 

Favole, storie e racconti canadesi 
per bambini di tutto il mondo 

fasi «Immagini per ragazzi»: arriva da Bologna, ed è In corso 
in questi giorni ai Centro culturale canadese di piazza Cartelli 
4, la mostra di Illustrazioni per I libri per l'infanzia. L'esposi­
zione, che si protrarr» fino al 30 novembre, presenta parte 
delle pubblicazioni dedicate ai bimbi del Canada. 

La mostra, incentrata sulla conoscenza dell'editoria con­
temporanea di altri paesi, dopo la nostra città toccherà la 
Germania e la Francia. Ore: 10-13/15-17.30. Sabato e dome­
nica riposo. L'ingressoè gratuito. 

VIAGGIO NELLA POESIA 

, Parallelamente alle proie-
itonLven* presentato il libro 
(Kiysof Wesiowslu»- il De­
calogo, per una lettura criti­
ca*, edito dati'Aiace e realiz­
zato da Emanuela Imparato. 

OSaMa. 

In battere e levare 
4 aprono le porte 
Prosegue la ricerca net territorio della poesia ro-, 
maria. Difficoltà di pubblicazione ed ostacoli di­
stributivi ndn"cònsentono un'adeguata circolazio­
ne delle opere. Sono poche decine o centinaia le 
copie di un libro vendute in libreria. Fare luce sul 
lavoro dèi poeti è lo scopo del nostro viaggio. In 
questa puntata è di scena Anna Cascella, vincitrice 
del premiodi poesia «Laura Nobile». 

MARCO CAPORALI 

• • In ricordo di Laura Nobi­
le, poetessa scomparsa a soli 
ventanni, l'università e l'am­
ministrazione provinciale di 
Siena hanno bandito un con­
corso di poesia, promosso 
idalla lamiglia Nobile e presie­
duto da Francò Fortini. Vinci-

. trice della primaedizione, An­
na Cascella vedrà finalmente, 
dopo aver pubblicato su nu­
merose antologie e riviste, i 
propri versi raccolti in volume. 
L'uscita del libro, dal titolo Te­
soro da nulla, è questione di 
giorni. Per I tipi di Vanni 
Schehvìller (•All'Insegna del 
pesce d'oro») l'opera inaugu-
ra la collana di poesia dedica­
ta al premiali della rassegna . 
senese. Nata a Roma nel 
1941. Anna Cascella ha esor­
dito a «La Maddalena» in una 

mostra collettiva di poesie nel 
'76. A quel tempo operava nel 
gruppo romano «Poesia nel 
movimento», e I suoi versi ap­
parvero su «Nuovi Argomenti» 
e su «Action Poètlque». Nel 
1980 una sua breve sìlloge, Le 
voglie, fu Inclusa nell'antolo­
gia einaudlana Nuovi poeti 
italiani I. 

Che un poeta debba atten­
dere tanto la pubblicazione di 
un'intera raccolta dipende 
dall'incompatiblliti, trala­
sciando le ragioni personali, 
tra mercato e poesia. Di un'o­
pera prima si vendono poche 
decine di copie, o alcune cen­
tinaia col sostegno di un gran­
de editore (che di nonna non 
propone esordienti). A pro­
posito delle sue passate espe­
rienze, Anna Cascella dichia­

ra: «Ho lavorato in molti setto­
ri, insegnando in scuote per 
operatori di comunilà e colla­
borando a programmi della 
Rai sulla letteratura inglese e 
americana, senza mirare a 
degli obiettivi che mi mettes­
sero In condizione di chiede­
re in cambio qualcosa. Per 
pubblicare, purtroppo, biso­
gna avere potere. Credevo 
che in calia fosse possibile 
svolgere una libera professio­
ne In campo culturale. Poi mi 
sono accorta degli ostacoli 
che incontra chi sta fuori da 
questa o quella cerchia, e dei 
prezzi altissimi che è costretto 
a pagare. Appartengo a una 
generazione che si è illusa pa­
recchio. Alcuni hanno credu­
to In un impegno nel lavoro, 
come pratica di mutamento 
delle situazioni, mentre altri 
una volta esaurite le spinte 
Ideali hanno imboccato vie 
intellettuali rassicuranti». 
, Venendo alla poesia - in 

cui Anna Cascella riesce a 
trattare con ironia, leggerezza 
di toni, vivacità e giocosità di 
ritmi, quel che di solito suscita 
divagazioni elegiache - cosi 
l'autrice rileva I rapporti con 
la saggistica (a cui pure si de­
dica) e con la narrativa: -L'e­
sperienza poetica mi ha aiuta­
to, nella scrittura critica, a ri­

spettare i testi degli altri, ad 
andare più a fondo nel pro­
cessi di costruzione linguisti­
ca, narrativa o poetica. I versi 
costringono il lettore ad uno 
scontro-incontro diretto. E' 
anche per questo che si leg­
gono poco. Nel gioco di svela- ' 
menti e disvelamene, nel suo 
procedere per accenni, la 
poesia non ammette un atteg-

i semplici 
chiedemmo poi dov'era \ 
fa stazione, in fondo 
a sinistra dissero 
chestava-partiva :'>• 
un treno e la cava 
dava ancora marmi •'•'•'' 
stormi carmi ' '" 

mi rifugiai in un bar 
alla partenza-unka • 
avvenlrice 
felice e poi infelice 

non una nuvola in cielo 
prediceva quello cheera •' 
lui, quello che c'era 
pure il troppo sereno 
in superficie smentiva 
che lui fosse felice 

di lasciarmi di avermi? 
orai II che alla sua 
compagna dice e non dice 

glamento pigro. Il lettore deve 
essere disposto ad aprire e 
chiudere gli scuri e te porte, 
ad alzare e abbassare te ten­
dine. Facendo supplenze ne­
gli istituti tecnici, mi sono ac­
corta che I ragazzi si vergo­
gnano a leggere poesia, non -
potendo mettere immediata­
mente in piedi un gergo che II 
nasconda a se stessi. Si tratta 

di pigrizia, ma anche di difesa 
dell'andamento delle cose, 
della giornata cosi com'è. Nel 
romanzo il lettore trova mag­
giori spazi; può muoversi a 
proprio agio e Identificarsi 
con più personaggi. Per quan­
to sia distaccata, oggettivata, 
la poesia non pone la plurali­
tà dei personaggi ma delle si­
tuazioni, della vita. SI è chia­
mati a un rendiconto, a un di­
verso processò del pensiero. 
Non è detto che il lettore ab­
bia voglia di porsi di fronte a 
delle sintesi, peraltro quasi 
sempre dolorose. La lettura 
dei versi (non solo la scrittu­
ra) richiede una capaciti di 
formalizzazione, il godimento 
di una forma». 

come felice non sia ' 
e né infelice 

' forse dunque tranquillo 
e benedetto solo 

. in superficie estrema 
usa la matrice d'amore 
arilevarecomeansie 
non vuole, e né amare. 

• • • ' 
potevi farmi 

: un saluto 
ricordarmi 
a ogni ora -•...-
del giorno 

. e della sera , 
impudente 
venuto ad 

: invischiarmi 
ma di pania -, 
io spero che 
dimentico ora 
ti riarmi 

Inediti di Anna Cascella 

I APPUNTAMENTI I 
«Donne In nero». Sit-in per la pace oggi, ore 18-19. davanti 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma­
nifestano «cestite di nero e in silenzio portando cartelli con 
la scritta «No alla guerra, fermare i massacri». Tutte te donne 
possono partecipare e fare proposte. Informazioni ai telefo­
ni 36.10.624 e 84.711. 
La Maggiolino. Al Centro socio-culturale di Via BVenciven-
ga ( ang. via Nomentana) •Parliamo di Medio Oriente»: do­
mani, ore 18. Intervengono NemerHammad rappresentante 
in Italia dell'Olp e Tom Benettollo dell'Associazione per la 
pace. 
La Gramigna. «Festa di compleanno» al Centro sociale au­
togestito di via Gemmano 14 (Vitinia): venerdì, ore 18. pre­
sentazione dell'iniziativa di affidamento a distanza dei bam­
bini palestinesi (partecipa padre Eugenio Melandi); ore 19 
video sulla Palestina: sabato ore 16.30 spettacolo di mimo 

Cer l»mbini, attiviti sportive, video, e alte 21 serata da bario, 
'arte profana a Bisanzio. Convegno intemazionale di 

studi promosso dal Cnrpresso l'aula Marconi di piazzate Al­
do Moro 7: domani (inizio ore 9.30) e venerdì. Numerose 
relazioni, comunicazioni e interventi. 
SocleUclvi teeMir4ulor) lnelUalo . l lvchjmeedi loda 
Kairos viene presentato domani, ore 17, presso la Casa della 
Cultura di Largo Arenula 26. Intervengono Giovanni Berlin­
guer, Franco Ferrarotti, Antonio Pizzinato e Giustino Trincia. 
Coordina Vezlo De Lucxia. 
Conferenza Arcom. Oggi, ore 19.30, nella sede di Corso 
Vittorio Emanuele 154, Giovanni Daga interviene su «Arte, 
cultura e terapia del profumo». 
Impresa e no: ipotesi per una alternativa. Seminario con 
Bruno Morandi promosso dal Cisp presso Sezione Pei «Cesi-
ra Fiori» di via Veltravaglia n.42 (tei. 81.26274): domani, 
ore 17, discussione su «Losviruppodelle risorse umane». 
Incontri multiculturali. Domani, ore 16.30. presso la Bi­
blioteca Rispoli dì via della Gatta (piazza Venezia) «Dalla 
Ande agli Appennini», esperienze e testimonianze di imrru-

Sti e dei loro figli. Coordina PlIarSaravia. 
nferenze all'Università. Alla Facolti di scienze mate­

matiche, fisiche e naturali de «La Sapienza» si sta svolgendo 
un cicto di conferenze rivolto a studenti e insegnanti. Oggi, 
ore 16, presso l'Aula 1 del Dipartimento di Fisica (nuovo 
edificio, piano terra), CarloTarsftani interviene su «La aco­
perta dei due principi della termodinamica secondo la pro­
spettiva storica attuate». 
«Campus ateUei». É il gruppo di musica trasd betonate irlan­
dese,galiziana e celtica composto da Aurora Barbatelli. Bar­
bara Barbatelli e Nicoletta Chiaromonte che terra un concer­
to domani, ore 2) . presso «Annoruce» di via La Spezia 48a 
(teL 70.15.609). 
«ContemponaettA tra cristianesimo e taddblaao: S. 
Francesco d'Assisi e Dogen Zenji». Tema della conferenza 
che Takuzo Garashi Roshi lena oggi, ore 17.30, presso l'Aula 
«A» del Pontificio Ateneo «Antomanumm» (Via Merulana 
124). ' < 
Danze popolari Corsi tenuti da Paola Fomaster (per te eu­
ropee, tei. 93.33.519) e da Gisella DI Palermo (per le italia­
ne de:! centro sud. tei. 62.43.097) presso il Villaggio Globale ' 
(ex Mattatoio, lungotevere Testacelo). Per informazioni ri­
volgersi alte insegnanti nelle ore serali. 
«Mario Mieti». Il Circolo di cultura omosessuale (Via 
Ostiense n.202) ripropone oggi, ore 21, «Art in Rome 2», 
esposizione di pittura, scultura e grafica che incoraggia la 
Roma delle nuove tendenze. 
Lev Tolstoj. La figura dello scrittore a 80 anni dalla sua 
morte viene ricordata oggi, ore 17, presso l'Associazione Ha-
lia-Urss (piazza della Repubblica 47). Partecipano Tania 
Albertini Tolstoj, Gloria Gazzeri e Nina lllnicna Pogodzina. 

I MOSTRE l 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici ope­
re, dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro In Montorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'atte anti­
ca. Manufatti in bronzoe in ceramica dall'eri preistorica alla 
tarda e l i imperiate romana. Tenne di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do- ' 
menlca 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 830-1330. mar­
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Tino 
al 16 dicembre. 
Multipli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Altari. Co­
stantini, Innocenti, Lionni. Luzzati, Testa) e una retrospetti­
va di Winsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. . . . 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9- ! 3, martedì e giovedì an­
che 17-!9.30,lunedlchiuso.Flnoal2dicembre. 

I NEL PARTITO l 
Cellula A.C.R.: c / o sez. Macao ore 17.30 incontro con 1 
consiglieri di amministrazione sull'Ente (N. Lombardi, A. 
Ottavi). 
Sez.nl Monteverde - Colli Portuensi - Donna Olimpia: 
c / o Ass. culturale Monteverde via di Monteverde, 57/a ore 
20.30 assemblea su: «Venti di guerra nel Golfo...». (Donato 
Di Santo. Claudio Fracassi). 
Sez. Pletralata: ore 18 presentazione della mozione su: 
•Rifondazionecomunista». (S. Garavfni). 
Sez. Serpentari: ore 18.30 assemblea su: «Situazione poli­
tica». 
Federazione dU Civitavecchia; ore 17.30 Dopolavoro fer­
roviario di Civitavecchia Cf + Cfg. Panallì - Sestilli. O-d.g. 
Convocazione Congressi. 
Federazione di Fresinone: Fiuggi, alle 17, presso il Teatro 
Comunale incontro-dibattito «verso il XX Congresso». Parte­
cipa Goffredo Bellini. 

I PICCOLA CRONACA! 
Lutto. È morta Ines Pacioni, madre dellacompagna Adriana 
Chiodi, segretario della Sezione Pei Garbatela. Ad Adriana 
le fraterne condoglianze della Federazione comunista, della 
Sezione e de l'Unità. 
Lutto. £ morto Pietro Purgatori, padre del compagno Clau­
dio a cui vanno le più sentite condoglianze della Sezione Pei 
di Valle Aurelia, delle Sezioni della XVIII Circoscrizione e de 
l'Unità. 
Senz'acqua. Oggi, dalle ore' 18 alle 21, per urgenti lavori di 
manutenzione straordinaria, sari sospeso il flusso idrico 
nella condotta adduttrice di via Laurentina, nel tratto com­
preso tra via Gutenberg e Monle Migliore. In conseguenza 
mancherà acqua nelle zone di Schizzanetlo, Monte Miglio­
re, via Laurentina e traverse adiacenti. 

l'Unità 
Mercoledì 
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